
! Uno spazio nel cuore della
città, luogo spirituale e di for-
mazione, soggiorno e ristoro,
lavoro e incontro. Il Centro
pastorale Paolo VI si è fatto
palcoscenico ideale della
Scuola di scultura dell’Acca-
demia Santa Giulia che espo-
ne oltre 60 opere realizzate
durante l'anno sotto la guida
dei docenti Agostino Ghilardi
e Pietro Ricci.

Igiovani artisti, dalle matri-
cole sino ai neolaureati, si so-
no misurati con marmo e cre-
ta, plasmandoli, dando for-
ma nella tridimensionalità
che questa disciplina impone
e che unisce in modo sugge-
stivogli spazi del giardino sto-
rico del Paolo VI.

«L’idea di esporre in uno
dei luoghi urbani tra i più si-
gnificativi - ha ricordato il di-
rettore dell’Accademia, Ric-
cardoRomagnoli- èstata ispi-

rata dal desiderio di portare
culturanellacultura. Il risulta-
to, credo, è straordinario per-
ché ha creato un museo a cie-
lo aperto che rimarrà godi-
mento degli ospiti del Centro
pastorale sino a settembre».

Inedita.È la prima volta che il
Paolo VI accoglie una mostra.
«Eventoprodromodialtre ini-
ziative culturali che ci appre-
stiamo a promuovere
quest’estate con il Comune -
haanticipato Giovanni Lodri-
ni,amministratoredellastrut-
tura diocesana di via Calini -.
Siamoonorati di poter ospita-
re queste bellissime opere
che proprio nei giorni della
Mille Miglia hanno catturato
letteralmente gli ospiti stra-
nieri giunti in numero consi-
derevole a godere della no-
stra accoglienza».

All’inaugurazione hanno
presenziatotutti igiovaniarti-
sti che hanno concretizzato il
tema dell’anno accademico,
la «Disciplina scolpita», per-
ché la storia e il sapere sono
sempre stati impressi nelle
pietre. Creta, marmo e legno:
materiali con caratteristiche

nettamente differenti che di-
ventanosegni indelebilidi im-
pulsi creativi che non devono
rispondere a regole precosti-
tuite. «Ci vuole comunque,
molta tecnica per progredire
- haspiegato il prof.Ricci -. In-
segno ai miei allievi l’amore
perla pietra e l’umiltà che ser-
ve per affrontarla».

Le altre iniziative. La ricerca
dell’Accademia Santa Giulia
porta spesso novità. Mentre
la mostra prosegue, in Valle
Camonica tra qualche mese

si terrà un laboratorio che na-
sce dalla scoperta di una vec-
chia cava di pietra camuna
che docenti e studenti si ap-
prestanoalavorare.Esperien-
ze significative come quella
del corso in carcere di scultu-
rachel’Accademiatiene daol-
tre 10 anni. Tra le opere espo-
ste al Centro pastorale ci so-
no anche quelle di Franco Fa-
gliache dietro lesbarresi èap-
passionato ed ora, scontata la
sua pena, «rientra» nel peni-
tenziario come assistente del
docente. //

Inaugurata l’esposizione
di sessanta opere
realizzate dagli studenti
dell’Accademia S. Giulia

! Il recente incontro regionale
del Movimento Rinascita Cri-
stiana ha avuto il suo momen-
to di maggior rilievo nella con-
ferenzatenuta al Centro pasto-
rale Paolo VI di Brescia da Pa-
dre Bartolomeo Sorge sul te-
ma: «Paolo VI: suggestioni pro-
fetiche e orientamenti per l’og-
gi». La conferenza che si è svol-
ta giovedì mattina, rientra nel-
le iniziative in programma per
l’Anno Montiniano e ha visto
la partecipazione di sette dele-
gazioni lombarde di RC, con
AnnamariaValtolinadel Consi-
glio Nazionale, gli interventi di
donAngelo Maffeis e dell’avvo-

cato Fausto Montini, moderati
dall’Assistente diocesano don
Claudio Delpero.

Padre Sorge ha preso in con-
siderazione i sei pontificati più
recenti, da lui conosciuti e vis-
suti da vicino, ravvisandovi
duelinee ben diverse, ma com-
plementari: una «linea monti-
niana», che insiste sul dialogo,
la mediazione culturale e il lai-
cato maturo; e una «linea di
presenza», proposta dal lungo
pontificato di Giovanni Paolo
II. Attualmente papa France-
sco cerca di portarle avanti in
sintonia, avvantaggiato dal fat-
to che nel frattempo son cadu-
te le varie ideologie, anche
quelle che pretendevano di
ispirarsi al Vangelo e al Vatica-
no II. //

! Unascacchiera,pedine bian-
che e nere, sfidanti di ogni età:
il gioco della dama torna prota-
gonista con la settima Coppa
CittàdiBrescia, garainterregio-
nale organizzata dal Circolo
Damistico Bresciano con il
contributo di Fondazione
Asm. L’appuntamento è alle 9
di domani alla Cascina del par-
co Gallo con le competizioni di
campioni che giungono da
molteregioni; lo spazio riserva-
to ai ragazzi inizia, invece, alle
14. In lizza un’ottantina di ap-
passionati iscritti alla Federa-
zione Italiana Dama.

«Il gioco va ben oltre il passa-
tempo- hacommentato ilvice-
presidente della Fondazione
Asm, Elisabetta Rizzi -. Da un
lato è uno strumento di socia-
lizzazione, dall’altro un eserci-
zio mentale utile nella vita di
tutti i giorni».

«Siamo felici del sostegno
che ci offre anche quest'anno
la Fondazione - ha sottolinea-
toGianmarcoRonda,presiden-
te del Circolo Damistico -. Gli
sport della mente come la da-
ma non sono minori, ma offro-
no alla società un contributo
importante. Per i giovani è
un’alternativasanaperstarein-
sieme, mentre per gli anziani è
un modo per tenere allenata la
mente divertendosi». // WN
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